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LI B R I TI

Gabriele Neri

Architectural Guide

Un weekend non basterà, mettetelo in

conto, pervisitare tutta I'architettura
che Torino pub offrirvi. E non parliamo
di un tour del barooco cittadino, ma

soltanto degli edifici costruiti negli
Ultimi 115 anni, che hannosegnato la

storia di una città particolarmente
attiva e fertile lungo tutto il Noveoen-

to. Lo dimostra la chiara e manegge-
vole guida scritta - in inglese - da

Cristiana Chiorino, Giulietta Fassino e

Laura Milan, storiche dell'architettura
che da anni portano avanti attività,
studi e ricerche sul patrimonio locale.
11 taglio da loro scelto privilégia le rea-
lizzazioni recenti: più di un terzodegli
edifici recensiti - in tutto sono 150 - è

infatti posteriore al 1995, colmando
cosi un vuoto éditoriale e offrendo una

visita aggiornata alla città, che proprio

negli Ultimi vent'anni ha costruito
moltissimo. Ciô non va a scapito del XX

secolo, anche grazie al saggio intro-
duttivo di Michela Rosso, Associate
Professor al Politecnico di Torino, che

ripercorre la storia délia città dal 1900

ai giorni nostri attraverso gli eventi più

Chile

Véronique Hours,

Fabien Mauduit

Architectural Guide Chile
DOM Publishers,
Berlin 2016

Cristiana Chiorino,

Giulietta Fassino, Laura Milan

Architectural Guide Turin

DOM publishers, Berlin 2015

significativi: dall'Esposizione d'arte
decorativa moderna del 1902 al con-
testo industrial délia Fiat che costrui
il Lingotto, icona délia modernité osan-
nata da Marinetti, Le Corbusier e

tanti altri; dal razionalismo torinese
aile trasformazioni urbane durante il

Fascismo; dal Piano regionale redatto
all'alba délia ricostruzionedal gruppo
di Giovanni Astengo ai grands travaux

per Italia '61, l'esposizione che donö

alla città il Palazzo del Lavoro di Ner-

vi e il Palazzo a Vela; dalla riqualifica-
zione del centra storico alla trasfor-
mazione postfordista. Si arriva fino al

nuovo millennio, con il Master Plan

dello studio Gregotti Associati (1995)

e le opere per i Giochi Olimpici inver-
nali del 2006, che hanno rimesso in

moto la città, fino ai piani più recenti,
tra cui il concorso del 2013 per «Va-

riante 200», masterplan di 800.000 mq
nella zona nord-est vinto da Archi-
tekten Cie. Molto utile anche la biblio-
grafia che accompagna il saggio, per
chi volesse approfondire.
Il corpo centrale délia guida présenta

Jean-Marc Lamunière,

Philippe Meier

L'architecture à Genève

XXIe siècle 2000-2013

Office du patrimoine et des

sites DALE, Infolio éditions,
CH -Gollion 2015

16 itinerari, facili da seguire grazie a

una graf ica leggibile e comodi QR code

per ogni edificio, che orientano il pel-

legrino qualora si perdesse. Si parte
dal centra, con un percorso che con-
duce dalla stazione di Porta Nuova

finoai MurazzidelPo, incontrandotra
le altre cose la Borsa di Gabetti e

Isola con G. Raineri (1956), il nuovo
Museo Egizio (inaugurate nel 2015 oon

il nuovo allestimento di Isolarchitetti),
il Teatro Regio di Mollino (1973) e la

Bottega d'Erasmo di Gabetti e Isola

(1956). Basterebbe questo per piani-
ficare una visita alla città, ma negli

altri 15 itinerari si trovano moite altre

opere interessanti: in ordine sparso
citiamo la Fondazione Re Rebaudengo

(2002), le Officine Grandi Riparazioni

(riaperte nel 2011), la torre dei bbpr in

corso Francia (1959), la chiesa del
Santo Volto di Mario Botta (2006), la

Sala da ballo Lutrario (Carlo Mollino,
1960), il Juventus Stadium (2011), il

Palazzo di Torino Esposizioni (P.L.

Nervi, 1948-1950), il Museo Nazionale

dell'Automobile (ristrutturato da Cino

AA.VV.

Itinerari di architettura milanese

L'architettura moderna come
descrizione délia città
Fondazione dell'Ordine degli

architetti, pianificatori,

paesaggisti e conservatori délia

Provinciadi Milano, Milano 2015

Servizio ai lettori
Avete la possibilité di ordinäre i libri re-
censiti all'indirizzo libri@rivista-archi,ch

(Buchstämpfli, Berna), indicando il titolo
dell'opera, ilvostronomeecognome.rindi-
rizzo di fatturazione e quello di consegna.
Riceverete quanto richiesto entro 3/5

giorni lavorativi con la fattura e la cedola

di versamento.

Buchstämpfli fattura un importo forfet-
tario di CHF 8.50 per invio + imballaggio.

Zucchi nel 2011), la «bolla» di Renzo

Piano al Lingotto, il Reptilarium di

Enzo Venturelli (1960) ecc. Non man-
cano le nuove torri di Fuksas e Renzo

Piano, che tanto hanno fatto discute-
re, né la sede délia Lavazza progetta-
ta da Cino Zucchi Architetti, ancora in

costruzione.
Da segnalare sono anche gli itinerari
extraurbani, non solo negli immediati
dintorni délia città - corne non visita-
re la Reggia di Venaria, ristrutturata
nel 2007, e almeno dare un'occhiata

agli uffici délia Fata a Pianezza, di

Oscar Niemeyer e Riccardo Morandi?

- ma anche in altre zone del Piemonte.

L'ultimo si chiama infatti «Escapes» e

invita a fare qualche chilometro in più

per godere dell'architettura moderna
di Ivrea, la città délia Olivetti, o délia

zona delle Langhe, del Roero e del

Monferrato, patrimonio dell'Unesco
dovesi produceottimovinomaanche
buona architettura.

AA.VV.

Fisionomie Lariane

Percorsi di conoscenza nelterritorio
Commissione Cultura Ordine

degli architetti, pianificatori,

paesaggisti e conservatori délia

Provincia di Como, NodoLibri,

Como 2015
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